
 

 

 

 

 

La Fondazione Golinelli è lieta di invitarLa 

 

Giovedì 22 maggio 2014 Ore 17.30 – 19.00 

presso la sede di UNINDUSTRIA BOLOGNA, Via San Dome nico 4 - Sala Biagi 

 

Alla presentazione di 

EUREKA: TRUST IN FUTURE 
UN CONTRIBUTO PER LO SVILUPPO DEL PAESE 

Educare i giovani alla cultura imprenditoriale 

programma preliminare 

 

Saluti introduttivi: Virginio Merola , Sindaco Comune di Bologna, Alberto Vacchi , Presidente UNINDUSTRIA 
Bologna 

Presentazione del trust: Luca De Biase , Novà24 Sole24Ore, Riccardo Donadon , Fondatore H-FARM, Antonio 
Danieli , Collegio dei Trustee EUREKA 

Intervengono: 

Patrizio Bianchi , Assessore Scuola, formazione professionale, università e ricerca, lavoro Regione Emilia-Romagna 

Tiziana Ferrari , Direttore Generale UNINDUSTRIA Bologna 

Matteo Lepore , Assessore Economia e promozione della Città, Turismo, Relazioni Internazionali, Agenda Digitale 
Comune di Bologna 

Maurizio Marchesini , Presidente Confindustria Regione Emilia-Romagna 

Elena Ugolini , Preside Liceo Malpighi 

Marco Vacchi , Presidente Gruppo Emiliano Romagnolo Cavalieri del Lavoro 

Stefano Versari , Vice Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna 

Saluto conclusivo: 

Marino Golinelli, Presidente Fondazione Marino Golinelli 

(invitata) Stefania Giannini , Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 

 

 

Segue cocktail aperitivo 

              RSVP: 051 0251002 

        segreteriagenerale@golinellifondazione.org 

 

 

  



 

 

 

 

 

IL PROGETTO 

 

Nel novembre 2013 è nato il Trust EUREKA creato dalla Fondazione Marino Golinelli con l’obiettivo di fornire ai giovani strumenti 
operativi , spazi attrezzati  ed un supporto specialistico  per favorire ed esaltare le loro capacità imprenditoriali e supportare la 
creazione di “acceleratori” per lo sviluppo “di ide e innovative”. 

Assolutamente innovativa in Italia la forma giuridica scelta: il Trust è infatti uno strumento che consente di creare una cassaforte 
blindata in merito alle finalità dell’utilizzo dei fondi: importanti università americane e prestigiosi centri di ricerca internazionali si 
avvalgono di questa forma giuridica che consente di attrarre risorse economiche garantendone nel contempo la massima 
trasparenza nelle finalità e nell’utilizzo in relazione agli scopi statutari preposti. 

“EUREKA” intende “accelerare” le aspirazioni dei giovani , aiutandoli a realizzare le loro idee, facendo vivere loro esperienze 
concrete che li aiutino a costruire pro-attivamente il proprio percorso nel mondo globale. 

“EUREKA”  vuole sollecitare e sostenere nuove ed innovative forme di creatività, stimolare nei giovani curiosità e passione ed 
incentivare nuovi percorsi professionali a partire dalle loro idee ed aspirazioni. 

Il primo obiettivo strategico di “EUREKA” è di avviare una “Scuola Informale di Cultura Imprenditoriale” rivolt a agli studenti 
delle scuole superiori ed universitari.  

Ci sono capacità che non si possono trasmettere per via teorica ma che si imparano osservando i propri “maestri”, si assorbono 
grazie all’esperienza empirica: il gusto, il senso civico, come lo spirito imprenditoriale. Possiamo però disegnare percorsi di 
apprendimento pensati per favorire un’evoluzione culturale in questa direzione, che per alcuni aspetti si è interrotta a causa del 
venir meno di alcune relazioni tradizionali. Oggi più che mai queste relazioni debbono essere riattivate, con la consapevolezza 
della situazione contemporanea. L’imprenditorialità è un valore, un sapere, un approccio alla vita, ed i suoi processi di 
apprendimento, seppur in parte innati, possono essere favoriti e stimolati. 

L’apprendimento “informale” viene così definito proprio perché consente di assorbire una conoscenza complessa e basata 
sull’esempio di chi condivide la propria testimonianza del saper fare, più che su libri di testo e manuali. Si dice che il mestiere 
dell’imprenditore si impari alla scuola della vita. Certamente, alcune skills ed assets fondamentali: management, finanza, 
ingegneria della produzione, legislazione ecc.  possono apprendersi grazie ad un percorso di studi di tipo tradizionale. Mentre 
coraggio, senso della squadra, visione, carisma, leadership, curiosità, ambizione, volontà, spirito di ricerca, orientamento al futuro 
ma anche attenzione al bene sociale sono qualità che possono essere favorite da una nuova forma di scuola informale e innovativa 
che si integri ai percorsi educativi e formativi tradizionali. 

 


